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Art. 1

Finalità dell’appalto

Il presente capitolato disciplina i rapporti tra l’Amministrazione comunale di Villanova Monteleone e l’appaltatore in relazione all’affidamento dei servizi di assistenza domiciliare,  di preparazione ed erogazione dei pasti a domicilio, e del servizio di pulizia del Centro di Aggregazione sociale, in conformità con quanto previsto dall’art. 15 della L. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e dalla L.R. 23/2005 sul “Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della legge regionale n. 4 del 1988 (Riordino delle funzioni socio-assistenziali)”.

I servizi verranno espletati nel rispetto delle normative nazionali, regionali e dei regolamenti comunali.

Art.2

Oggetto dell’appalto

L’appaltatore realizza le attività previste dal presente capitolato nel territorio del Comune di Villanova Monteleone.

1. Il servizio di assistenza domiciliare (SAD), oggetto del presente appalto comprende l’organizzazione e la realizzazione di interventi socio-assistenziali svolti a domicilio dell’utente e nel suo ambiente di vita, ed è rivolto sia a persone anziane e/o parzialmente autosufficienti, sole o prive di adeguata assistenza, sia a persone non autosufficienti.

2. Il servizio di erogazione dei pasti prevede la preparazione e la distribuzione a domicilio dei pasti a favore sia di persone anziane e/o parzialmente autosufficienti, sole o prive di adeguata assistenza, sia di persone non autosufficienti.

3. Il servizio di pulizia dei locali del Centro di Aggregazione Sociale “Don G. Muntoni” consiste nel riordino e pulizia dei locali di proprietà comunale ubicati in via Rosario.

Art . 3 

Destinatari dei servizi

Sono destinatari del servizio di assistenza domiciliare e preparazione-erogazione pasti i cittadini e i nuclei familiari residenti nel Comune di Villanova Monteleone  che si trovino nelle seguenti condizioni di disagio:

· Precarie condizioni di salute per eventi traumatici cronici improvvisi che hanno determinato situazioni di degenza in presidi ospedalieri anche per brevi periodi;

· Condizioni personali di non autosufficienza. Rientrano in queste situazioni di disagio le persone non autosufficienti e/o in condizioni precarie di salute beneficiarie di progetti regionali finanziati con fondo della non autosufficienza;

· Anziani affetti da demenze senili e/o in fase terminale della loro vita e/o dimessi da strutture residenziali e/o semiresidenziali in condizioni personali di totale non autosufficienza. Rientrano in queste situazioni di disagio le persone non autosufficienti in fase terminale della loro vita e/o dimesse da strutture residenziali e/o affetti da demenza senile beneficiari di progetti “Ritornare a casa”;

· Persone con minorazioni psico-fisiche sensoriali con certificazione medica attestante lo stato di handicap grave ai sensi della legge 104/92 e beneficiari di piani personalizzati di sostegno ai sensi della legge 162/98 con la modalità della gestione diretta;

· Anziani e/o coppie di anziani parzialmente non autosufficienti, soli o con familiari, che per difficoltà oggettive non sono in grado di prendersene cura.

· Soggetti adulti non autosufficienti che vivono soli e privi di supporti parentali, con particolare attenzione al grado di non autosufficienza e alla precarietà economica;

· Famiglie con minori in carico al Servizio Sociale Professionale Comunale a completamento ed integrazione di progetti socio-educativi e di sostegno al nucleo.

Art.4

Modalità di affidamento dell’appalto e normativa applicabile

I servizi oggetto del presente appalto rientrano tra quelli classificati nell’allegato II B del Codice dei contratti pubblici, per i quali è richiesto il necessario riferimento all’art. 68 dello stesso D.Lgs. n. 163/2006.

In relazione all’esecuzione degli oneri e degli obblighi relativi all’appalto regolato dal presente capitolato si intendono applicabili le disposizioni del Codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. 163/2006, e le disposizioni della L.R. 5/2007 per quanto compatibili o espressamente richiamati.

Il complesso delle prestazioni e delle attività relative al presente appalto si intende integrato dalle proposte formalizzate in sede di offerta dall’appaltatore, comprese le varianti progettuali ammesse in base a quanto previsto dall’art. 76 del Codice dei contratti pubblici.

Per la gestione dei servizi di cui al presente capitolato, il Comune di Villanova Monteleone intende avvalersi di una cooperativa sociale, come definita dalla L. 381/1991 e precisamente di una cooperativa di tipo A o da un consorzio, di cui all’art. 8 della L. 381/1991.

Art. 5

Quantificazione dei servizi e dei relativi costi.

Il compenso della ditta per i servizi di cui al presente capitolato è pari all’importo di aggiudicazione risultante in sede di gara per il numero di ore  effettivamente prestate e di pasti erogati, oltre l’IVA di legge se dovuta.

Non sono soggette a compenso le prestazioni eccedenti il monte ore assegnato a ciascun utente che non siano state autorizzate dal Servizio sociale del Comune.

1. Il servizio di assistenza domiciliare dovrà essere svolto per un numero presumibile di 4560 ore annue, per presunti n. 25 utenti. Il servizio verrà erogato nei giorni dal lunedì al sabato nella fascia oraria compresa fra le ore 8,00 e le ore 20,00. Tuttavia, per situazioni di particolare emergenza, potrà essere richiesta l’estensione del servizio alla domenica e ai giorni festivi.

Per il servizio di assistenza domiciliare gli importi orari a base d’asta sono i seguenti:

· Servizio espletato in giorni feriali: Euro 16,00  più I.V.A. nella misura di legge (4%); 

· Servizio espletato in giorni festivi: Euro 16,50  più  I.V.A. nella misura di legge (4%); 

2. Il servizio di preparazione ed erogazione dei pasti a domicilio in favore di anziani e persone parzialmente o totalmente non autosufficienti dovrà essere svolto per un numero presunto di 3000 pasti annui.

Tale servizio sarà fruibile nei giorni dal lunedì al sabato.

Per il servizio di erogazione pasti l’importo a base d’asta è il seguente:

· Pasti serviti a  domicilio: Euro 6,00 più I.V.A. nella misura di legge nella prima annualità;

3. Per il servizio di Pulizia C.A.S. sono previste un numero 220 ore annue, l’importo a base d’asta è fissato in Euro 9,00 più IVA nella misura di legge (20%).

L’importo complessivo a base d’asta per l’intero periodo contrattuale (due anni) è stabilito in € 185.880,00 più IVA nella misura di legge.

Il ribasso complessivo dovrà essere formulato sull’importo complessivo a base d’asta.

Il numero degli utenti indicato è presunto e potrà variare, previa autorizzazione del Responsabile del Servizio, compatibilmente con le disponibilità finanziarie dell’Ente stanziate, in base alle richieste effettive e al finanziamento di interventi a valere sul fondo regionale  per la non autosufficienza. 

Art. 6

Durata dell’appalto

Il contratto relativo al presente appalto ha durata di due con decorrenza dal 21.07.2008 e fino al 20.07.2010.

Il contratto di appalto può essere prorogato per un periodo massimo di sei mesi sulla base di un provvedimento espresso dell’Amministrazione in relazione all’esigenza della stessa di dar corso alle procedure per la selezione di un nuovo affidatario e del conseguente passaggio gestionale.

La proroga costituisce estensione temporale limitata del contratto relativo al presente appalto e con essa non possono essere introdotte nuove condizioni nel contratto medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, in analogia a quanto previsto dall’art. 57, comma 5, lett. a) e b) del Codice dei contratti pubblici, di affidare al soggetto aggiudicatario del presente appalto servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale ne nel contratto iniziale, ovvero per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi a quelli oggetto del presente appalto, purché tali servizi siano conformi al progetto di base per il quale è stato aggiudicato il presente appalto; in questa seconda ipotesi l’aggiudicazione di servizi può avvenire mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando, nei tre anni successivi alla data di stipula del contratto originario, sulla base di specifica valutazione che prenda in considerazione la permanenza dell’interesse pubblico e l’economicità della scelta.

Art. 7

Prestazioni  del servizio di assistenza domiciliare

Il servizio di assistenza domiciliare deve perseguire le seguenti finalità:

· fare opera di educazione sanitaria a favore dei cittadini anziani o di quelli non autosufficienti;

· favorire la totale o parziale riabilitazione fisica, psicologica e sociale per quanti si trovino in condizioni di salute precaria;

· consentire ad ogni cittadino la possibilità di una propria autonomia di vita nell'ambito della comunità di appartenenza;

· assicurare all'individuo, che si trovi in condizioni di insufficienza e di non autonomia, un aiuto temporaneo o permanente  ed una continuità di vita nel proprio domicilio o all'interno della propria famiglia al fine di scongiurare un intervento di istituzionalizzazione;

· aiutare a conservare i ruoli sociali significativi per evitare la marginalità sociale e l'esclusione.

Di conseguenza le prestazioni che la Cooperativa aggiudicataria deve eseguire relativamente al servizio di assistenza domiciliare,  in favore di anziani e soggetti non autosufficienti sono le seguenti:

· Servizio di aiuto domestico che copra la sfera personale e ambientale: igiene                                                                                                                                                                                                                                personale, vestizione, mobilitazione, pulizia e riordino della casa, piccolo cucito.

· Lavaggio e stiratura degli indumenti personali da effettuarsi a domicilio dell’utente.

· Disbrigo di pratiche burocratiche (ritiro pensione se autorizzati, pagamento bollette etc.), acquisto di generi alimentari, vestiario e medicinali.

· Preparazione e somministrazione dei pasti c/o il domicilio qualora l’anziano ne sia impossibilitato.

· Visite accompagnate presso strutture sanitarie pubbliche, parenti e conoscenti e iniziative socializzanti in genere;

· Segnalazione della condizione fisica e psicologica della persona anziana al fine di sollecitare l’intervento di altri operatori che esplicano la loro attività sul territorio.

Il Servizio di Assistenza Domiciliare deve mantenere caratteristiche di flessibilità nei tempi e nelle modalità di erogazione delle prestazioni, nel rispetto di orari modulati sulle esigenze dell’utente.

Di norma il Servizio viene erogato per un numero massimo di 3 ore giornaliere per utente da ripartirsi nell’arco della giornata, indicativamente nella fascia oraria 8,00 – 20.00, per n.6 giorni settimanali

Art.  8

Servizio preparazione e consegna a domicilio pasti.

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire la preparazione e la successiva erogazione dei pasti caldi a domicilio dell’utente in un orario compreso fra le ore 12,00 e le ore 12,30, per n. 6 giorni settimanali escluse le festività.

Il confezionamento dovrà essere svolto da parte di personale avente specifica qualifica, e secondo la tabella dietetica allegato “A” al presente Capitolato speciale d’appalto, approvata dalla A.S.L. competente, e depositata e visionabile  presso l’ufficio Servizi Sociali del Comune. 

Il confezionamento dei pasti dovrà essere effettuato presso idoneo locale, in possesso di  tutti i requisiti tecnici ed igienici per la preparazione dei pasti e  potrà essere situato a distanza massima di 5 km dal centro abitato. L’aspetto della conservazione, protezione e mantenimento delle temperature dei cibi durante il trasporto sarà a totale carico della Ditta.

La ditta aggiudicataria dovrà indicare nella propria proposta se intende svolgere il sevizio di preparazione dei pasti direttamente con proprio personale oppure se intende avvalersi di altra ditta/cooperativa ristoratrice. In quest’ultimo caso, che non comporterà oneri aggiuntivi per il Comune,  la ditta dovrà indicare il nominativo e la sede di cottura dei pasti da parte della ditta cui essa verrà affidata. Resta fermo il rispetto dei requisiti tecnici ed igienici previsti dalla normativa vigente per la preparazione dei pasti e l’adeguatezza dei locali ad essa adibiti.

Il Comune si riserva di esercitare funzione di controllo sulla qualità dei cibi erogati e sul rispetto delle norme igieniche relativamente al confezionamento e trasporto dei pasti.

Il Comune inoltre si riserva facoltà di concedere in comodato d'uso, per la preparazione dei pasti, i locali del centro di aggregazione sociale di Villanova Monteleone, condizionatamente all'assenza di impedimenti che rivestano caratteri di idoneità tecnica ed organizzativa.

Qualora la struttura del Centro sociale venisse concessa alla ditta, il Comune consegnerà in uso, anche per limitatati periodi di tempo, mediante apposito e separato contratto di comodato d'uso, tutti gli impianti e le attrezzature attualmente esistenti in detti locali (stoviglie, elettrodomestici, etc.) da usarsi nel corso della durata dell’appalto per l’espletamento del servizio.

La ditta aggiudicataria dovrà restituire tutti gli impianti e le attrezzature anzidette al termine del rapporto contrattuale nelle medesime condizioni e quantità, fatto salvo il normale logorio dovuto all’uso, pena il reintegro dei pezzi mancanti o la sostituzione di quelli danneggiati.

Sono a carico della ditta aggiudicataria la detersione e la disinfezione dei locali utilizzati come centro di preparazione e cottura dei pasti, ed inoltre l’acquisto di tutti i materiali occorrenti per la pulizia e la disinfezione delle stoviglie e dei locali utilizzati, l’acqua,  il gas in bombole per la cucina, le spese relative alla corrente elettrica e al gasolio eventualmente necessario per il riscaldamento.

Si ribadisce che se, per causa di forza maggiore o per decisione dell’Amministrazione comunale, le cucine del Centro di Aggregazione Sociale di Villanova Monteleone non possano essere utilizzate, la cooperativa aggiudicataria dovrà comunque provvedere alla preparazione e al confezionamento presso altro centro di cottura come sopra definito che dovrà essere conforme alle vigenti norme igienico – sanitarie; in tal caso nulla sarà dovuto dal Comune alla ditta.

Le prestazioni che la ditta aggiudicataria deve garantire, relativamente al servizio di erogazione dei pasti caldi a domicilio, direttamente con suo personale, o mediante affidamento ad altro soggetto, ditta ristoratrice  o quant’altro, sono le seguenti:

a) Acquisto delle derrate alimentari di ottima qualità, nelle misure necessarie e sufficienti per l’adempimento degli obblighi contrattuali;

b) Preparazione e cottura dei cibi; la preparazione del pasto caldo per numero sei giorni settimanali esclusi la domenica e i giorni festivi avverrà secondo tabella dietetica allegato “A” al Capitolato speciale d’appalto, depositata e visionabile  presso l’ufficio Servizi Sociali del Comune;

c) Fornitura dei pasti a domicilio; il trasporto dei cibi preparati deve avvenire in appositi contenitori per gli alimenti che ne assicurino l’igiene e la freschezza, messi a disposizione dal Comune. E’ a carico della ditta aggiudicataria la pulizia di dette stoviglie.

Art. 9

Programmazione degli interventi

I servizi di assistenza domiciliare ed erogazione pasti a domicilio possono essere  attivati su richiesta dell’interessato o di un suo familiare, anche a seguito di segnalazione da parte di altre persone o servizi coinvolti; la domanda viene presentata al servizio sociale e redatta su apposito modulo.

Il servizio di assistenza domiciliare può inoltre essere attivato in seguito a finanziamento da parte del competente assessorato regionale di progetti personalizzati di assistenza a valere sul fondo per la non autosufficienza

L’operatore sociale comunale che ha accolto la domanda provvederà a valutare il caso e a segnalarlo alla cooperativa incaricata, la quale provvederà, d’intesa con il servizio sociale comunale, a stilare un piano di intervento individualizzato specificandone i contenuti, la durata, il numero delle ore settimanali, ed ogni informazione utile ad individuare l’operatore idoneo al caso, a raccordarsi con le reti familiari e sociali e con i servizi socio-sanitari. 

La cooperativa dovrà provvedere ad organizzare le prestazioni secondo il piano di lavoro concordato

In tutte le situazioni accolte, dovrà essere garantito l’avvio dell’intervento domiciliare in un arco di tempo compatibile con il bisogno presentato; di massima salvo urgenze particolari l’avvio dell’intervento dovrà realizzarsi entro 7 giorni dalla data di presentazione della situazione alla Cooperativa. Dovrà essere inoltre prevista la disponibilità ad assicurare tempestivi interventi in caso di accertata urgenza, con particolare riguardo alle persone in grave stato di malattia e in fase di dimissione ospedaliera. 

Qualsiasi modifica relativamente a tempi e modalità di espletamento del servizio dovranno essere opportunamente valutati e concordati con il Responsabile del Servizio; in ogni caso non sono ammessi aumenti nel numero delle ore e dei pasti erogati che non siano concessi e per i quali sia stata fatta comunicazione scritta alla cooperativa da parte del Responsabile del Servizio Sociale. 

Qualora non possano essere soddisfatte tutte le richieste presentate, l’ammissione al Servizio avverrà nel rispetto dei criteri previsti dal Regolamento comunale secondo una graduatoria di ammissione stilata dal responsabile del Servizio Sociale.

La Cooperativa aggiudicataria deve obbligatoriamente provvedere alla registrazione delle prestazioni effettuate su apposite pezze giustificative: le unità lavorative della Cooperativa aggiudicataria all’inizio di ogni mese depositeranno nel domicilio di ogni utente una scheda per la rilevazione delle prestazioni orarie effettuate e dei pasti a domicilio serviti nell’arco di un mese. Tale scheda verrà firmata dall’utente e dall’unità lavorativa che ha reso la prestazione oraria o che ha servito il pasto a domicilio, a conferma dell’orario e della data in cui il servizio è stato reso. Qualora l’utente non possa firmare, la scheda dovrà comunque essere firmata da persona vicina al medesimo (es. coniuge, familiare, o altra persona vicina convivente, etc.). 

Alla fine di ogni mese tutte le schede verranno raccolte sinteticamente in una scheda riepilogativa che verrà consegnata dalla cooperativa al Servizio Sociale del Comune per il conteggio delle prestazioni orarie effettuate dalla totalità delle unità lavorative impegnate nel servizio. 

Tali pezze giustificative custodite dalla Cooperativa saranno a disposizione del Servizio Sociale comunale per ogni eventuale verifica.

Qualora dal controllo delle schede  risultino prestazioni orarie e pasti serviti a domicilio per i quali è stata apposta la sola firma delle unità lavorative della Cooperativa aggiudicataria o incomplete nella registrazione giornaliera e/o oraria (es. mancanza di data o di orario di entrata o uscita) o recanti cancellazioni o correzioni, le stesse prestazioni non saranno conteggiate ai fini del relativo compenso.

La gestione delle attività oggetto della convenzione deve essere programmata a cura della Cooperativa Sociale, mentre all’Ente, tramite il proprio Servizio Sociale, spetta il ruolo di controllo, verifica e valutazione dei risultati.

Per ogni utente del servizio di assistenza domiciliare deve essere predisposta idonea cartella contenente i principali dati personali socio-economici e familiari. La cartella conterrà copia del piano d’intervento individuale, il tipo di intervento e di prestazioni erogate, gli operatori incaricati, i tempi previsti .

Sulla cartella andranno registrati l’andamento degli interventi ed ogni variazione del piano di lavoro.

La cartella è predisposta dall’Ufficio Servizio Sociale comunale, in collaborazione con il Responsabile della ditta affidataria, e conservata agli atti del predetto servizio.

La sospensione/chiusura dell’intervento è disposta dal Comune, previa valutazione, da parte dell’operatore sociale, della situazione complessiva del caso. Lo stesso provvede a comunicare, in forma scritta, alle persone interessate le decisioni assunte .

Le attività di assistenza domiciliare cessano, comunque, in caso di :

- richiesta scritta dell’utente;

- decesso dello stesso;

- ricovero definitivo presso strutture residenziali;

- qualora vengano meno i requisiti di ammissione.

Le attività di assistenza domiciliare saranno sospese in caso di:

- assenza temporanea dell’utente dal territorio.

Art. 10

 Personale della Cooperativa

La cooperativa garantirà l'espletamento del servizio mediante il seguente personale:

1. coordinatore/responsabile del servizio;

2. assistenti domiciliari e dei servizi tutelari formato in possesso di specifica qualifica di assistenza domiciliare e dei servizi tutelari ovvero di qualifica di operatore socio-sanitario (IV° livello del C.C.N.L.)  in numero non inferiore a 3 ;

3. assistente domiciliare e dei servizi tutelari non formato (III° livello del C.C.N.L ) in numero non inferiore a 3.

Inoltre la Cooperativa aggiudicataria si impegna a garantire personale qualificato rispetto alla specificità dell’utenza, con consistenza numerica e professionalità adeguata.

Ai fini della garanzia della copertura del rapporto standard personale - utenti, della regolarità del rapporto di lavoro e del rispetto della normativa contrattuale, dovranno essere indicate le caratteristiche del responsabile tecnico dell’attività (Nome, Cognome, Qualifica professionale, Titolo di studio, Qualifiche, Specializzazioni,) nonché degli operatori (qualifica - titolo di studio - breve curriculum).

Art. 11

Prestazioni di volontari

La Cooperativa dovrà indicare, in sede di offerta, se intende avvalersi o meno di prestazioni di volontari ed indicarne il numero e la qualifica.

Le prestazioni dei volontari dovranno essere complementari e non sostitutive rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali e non comporteranno per il Comune alcun costo aggiuntivo.

Art. 12

Rispetto dei contratti collettivi di lavoro.

1. La Cooperativa aggiudicataria si obbliga ad applicare al proprio personale le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, vigenti in favore dei dipendenti delle imprese del settore nelle località e nel tempo in cui il servizio viene svolto.

2. Si impegna a fornire, a richiesta del Comune e nel rispetto della vigente normativa,  la documentazione comprovante la regolarità del rapporto di lavoro e il versamento dei contributi previdenziali e assicurativi.

3. Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, sulla sicurezza del lavoro, assistenziali e previdenziali sono a carico della Cooperativa aggiudicataria, la quale é sola responsabile, anche in deroga alle norme legislative che disponessero l’obbligo del pagamento e l’onere a carico del Comune o in solido con il Comune, con esclusione di qualsiasi rivalsa nei confronti del Comune medesimo.

Art. 13

Utilizzo del personale

L’affidatario si impegna ad impiegare il personale in modo continuativo e secondo le esigenze del servizio e a comunicare tempestivamente e per iscritto, motivandola con documentazione probante, ogni variazione che dovesse verificarsi in corso di esecuzione del contratto.

L’affidatario è obbligato ad adibire al servizio operatori fissi e, si impegna a sostituire le proprie unità lavorative assenti per ferie, malattia, permessi o qualsivoglia altro motivo con altro personale avente pari o superiore qualifica. Qualora a causa di eventi preventivamente non conoscibili non fosse in grado di garantire il servizio presso l’utenza, é tenuta ad informare tempestivamente l’Ente. In ogni caso si impegna a ripristinare la regolarità delle prestazioni comunque entro le 48 ore.

La Cooperativa aggiudicataria si impegna a presentare una relazione semestrale dell’attività svolta, evidenziandone le caratteristiche quantitative e qualitative, eventuali difficoltà emerse, suggerimenti o proposte migliorative.

La Cooperativa aggiudicataria deve attenersi a quanto disposto nel presente Capitolato speciale d’appalto, evitando di assumere qualsivoglia decisione che non sia previamente concordata e coordinata con il Responsabile del Servizio Sociale del Comune di Villanova Monteleone, tenute presenti le osservazioni dell’Amministrazione e dell’utenza.

La Cooperativa aggiudicataria deve provvedere a predisporre un cartellino di identificazione, recante la firma del Responsabile del Servizio, che ogni unità lavorativa dovrà esibire durante l’orario di servizio.

Art. 14

Comportamento degli operatori

Il personale in servizio è tenuto al rispetto delle norme che regolano il segreto professionale, il segreto d’ufficio, nonché la tutela della privacy, in osservanza della legge n.675/96 e della deontologia professionale.

La Cooperativa aggiudicataria si impegna a non utilizzare in alcun caso le notizie e le informazioni di cui i suoi operatori siano venuti in possesso nell’ambito dell’attività prestata.

La Cooperativa s’impegna a sostituire i dipendenti che non osservassero siffatto contegno, o non mantenessero un comportamento corretto e riguardoso verso gli utenti.

Art. 15

Pagamento delle competenze

Il corrispettivo verrà determinato mensilmente sulla base del numero di ore effettuato e del numero dei pasti erogati a domicilio, fermo restando l’importo limite stabilito a base d’asta.

Il corrispettivo sarà pagato dal Comune a rate mensili posticipate, dietro presentazione da parte della Cooperativa aggiudicataria di regolare fattura con allegata scheda tecnico-operativa da cui risultino sia le ore di assistenza domiciliare effettuate nel mese precedente sia il numero dei pasti caldi erogati nel mese precedente a domicilio per ogni  utente.

Il pagamento verrà effettuato entro 30 giorni dalla ricezione della fattura al protocollo del Comune.

La Cooperativa aggiudicataria non potrà pretendere un corrispettivo mensile che superi i limiti massimi del numero di ore di assistenza domiciliare e del numero dei pasti caldi erogati a domicilio, come specificati all’art. 5 del presente Capitolato speciale d’appalto.

Art.16

Copertura assicurativa

È obbligo dell’appaltatore stipulare specifica polizza assicurativa per responsabilità civile (RC), comprensiva della Responsabilità Civile verso terzi (RCVT), con esclusivo riferimento al servizio in questione, con validità non inferiore alla durata dell’appalto.

In alternativa alla stipulazione della polizza di cui al precedente comma, il prestatore di servizi potrà dimostrare l’esistenza di una polizza RC e RCVT, già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, deve produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche il servizio di assistenza domiciliare svolto per conto dell’Amministrazione.

Copia della polizza, specifica o come appendice alla polizza esistente, conforme all'originale ai sensi di legge, dovrà essere consegnata all’Amministrazione prima della stipula del contratto o prima dell’inizio del servizio qualora sia autorizzata l’esecuzione in pendenza di stipulazione del contratto.

La Cooperativa esonera espressamente il Comune da qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro anche in itinere, che dovessero verificarsi nell’espletamento dei servizi oggetto della convenzione.

Art.  17

Rispetto delle norme in materia di sicurezza

La Ditta aggiudicataria si impegna ad osservare le disposizioni del D. Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni.

La ditta dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni adottando le misure necessarie a garantire la massima sicurezza, in relazione ai servizi svolti delle persone addette e dei terzi.

Eventuali sanzioni per inadempienze derivanti dalle norme di cui ai commi precedenti, sono ad

esclusivo carico della ditta aggiudicataria.

Art. 18

Inadempienze

Eventuali inadempienze agli obblighi contrattuali devono essere contestate per iscritto, anche a mezzo fax, con la fissazione di un termine per la relativa regolarizzazione.

In caso di inadempienza o di interruzione dei servizio di assistenza domiciliare e di erogazione dei pasti caldi a domicilio senza giustificato motivo, e in assenza di tempestiva comunicazione per iscritto al Comune di Villanova Monteleone, non sarà riconosciuto alla Cooperativa aggiudicataria alcun diritto alla fatturazione relativa e verrà applicata la penale giornaliera determinata in Euro 210,00 per inadempienza, mentre in caso di interruzione la penale di Euro 210,00 sarà maggiorata del costo effettivo che l’Amministrazione Comunale dovrà sostenere per assicurare il servizio.

Nel caso di gravi inadempienze, tali da compromettere la funzionalità degli interventi, di non ottemperanza della Cooperativa al complesso degli impegni assunti, di verificata e perdurante inadeguatezza degli operatori impiegati, relativamente alle mansioni previste dalle rispettive qualifiche professionali, ovvero della accertata inadempienza in riferimento ad eventuali impegni aggiuntivi assunti ai sensi dell’art. 4, terzo capoverso del presente Capitolato e dell’art. 15, punto A) del Bando, il Comune ha facoltà di diffidare la Cooperativa ad adempiere entro congruo termine, dichiarando che, decorso inutilmente detto termine, la convenzione si intenderà risolta.

Entrambe le parti hanno facoltà di avviare la procedura per la risoluzione della convenzione secondo le modalità di cui al primo capoverso del presente articolo:

· per grave inosservanza della normativa vigente;

· a seguito di reiterate e notificate inadempienze agli obblighi assunti con la convenzione e/o previsti nel presente capitolato.

Art. 19

Verifiche e controlli

Il Comune si riserva la facoltà di promuovere verifiche e controlli o indagini conoscitive, anche periodiche, sulla corretta effettuazione delle prestazioni erogate dalla Cooperativa, con particolare riferimento alla qualità dei servizi, alla migliore utilizzazione delle risorse e agli altri aspetti della convenzione, compresi la regolarità delle assunzioni, dei rapporti di lavoro e delle coperture previdenziali ed assicurative nonché a effettuare valutazioni sui risultati.

Tali verifiche e valutazioni sono effettuate alla presenza dei responsabili della Cooperativa.

Le relative valutazioni conclusive sono espresse per iscritto e comunicate alla Cooperativa stessa.

La Cooperativa predispone una relazione annuale sull’attività complessiva svolta, i risultati conseguiti, nonché sugli effettivi costi di impresa derivanti dagli oneri contrattuali e contributivi, di gestione e organizzazione.

Art.  20

Devoluzione delle controversie

La risoluzione delle controversie inerenti l’esecuzione del contratto relativo al presente è devoluta alla competenza del Foro di Sassari.

È comunque fatta salva la devoluzione esclusiva al giudice amministrativo di tutte le controversie riferibili alle fattispecie ed ai casi individuati dall’art. 244 del Codice dei contratti pubblici.

Art. 21

Raccordo con gli Uffici competenti

Le due parti sottoscriventi la convenzione si impegnano ad una reciproca collaborazione per una migliore relazione con gli Uffici competenti a livello provinciale, regionale e nazionale, al fine di favorire un sistema informativo diffuso, una facilitazione di accesso agli incentivi di settore e un raccordo con i servizi socio-sanitari ed educativi, con le attività di formazione professionale e con le politiche attive del lavoro.

Art. 22

Criteri di aggiudicazione

L'appalto per la gestione dei servizi in oggetto sarà affidato mediante procedura aperta da esperirsi ai sensi dell’art. 55, comma 5, del D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e successive modifiche e integrazioni.

La scelta del contraente avverrà adottando quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, in relazione ad una valutazione complessiva, secondo quanto esplicitato nell’art. 15 del Bando, dei seguenti elementi:

a) Qualità dell’offerta progettuale, con attribuzione di un punteggio massimo di 40/100;

b) Esperienza professionale della ditta e degli operatori con attribuzione di un punteggio massimo di 40/100;

c) Offerta economica, con attribuzione di un punteggio massimo di 20/100.

Art. 23 

 Subappalto e cessione

Per le caratteristiche di complessità, qualità e delicatezza del servizio di assistenza domiciliare è fatto divieto di cedere o subappaltare il servizio, pena l’immediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito cauzionale, salvo ulteriore risarcimento di maggiori danni accertati.

Per ciò che concerne il servizio di erogazione dei pasti, la preparazione potrà essere effettuata secondo le modalità di cui all’art. 8 del presente capitolato da altra ditta o cooperativa che verrà  indicata nella proposta presentata, senza che questo comporti oneri aggiuntivi per l’amministrazione comunale.

L’affidatario è responsabile di ogni conseguente danno sotto la pena di immediata rescissione del contratto oltre che perdita della cauzione.

Art. 24

Cauzione definitiva

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato nonché del rimborso delle somme che l’Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la gestione, a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà versare una cauzione pari al 5% dell’importo netto di aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 54, c. 11 della L.R. 5/2007, l’importo della garanzia è  ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alla UNI CEI ISO 9000.
Detta garanzia fideiussoria dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1957, comma 2 del  codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Resta salvo, per l’Ente, l’esperimento di ogni azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’appaltatore potrà essere obbligato ad integrare la cauzione di cui l’Amministrazione abbia dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.

In caso di inadempienza la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’appaltatore, prelevandone l’importo dai corrispettivi d’appalto.

Art. 25

Revisione prezzi

La convenzione è soggetta a verifica annuale in ordine all’adeguamento dei costi. La revisione verrà operata sulla base di una istruttoria condotta dal responsabile del Servizio in base a obblighi di legge ed all’aumento del costo della vita sulla base dell’indice ISTAT con riferimento all’anno di espletamento dei servizi oggetto del presente capitolato.

Art. 26

Contratto

I rapporti tra l’Amministrazione e la Cooperativa aggiudicataria saranno oggetto di apposita convenzione che sarà stipulata in forma pubblica amministrativa a rogito del Segretario Comunale del Comune di Villanova Monteleone. Sono a carico completo ed esclusivo della Cooperativa aggiudicataria tutte le spese relative e conseguenti alla stipula del contratto, nessuna eccettuata o esclusa. La Cooperativa aggiudicataria assume a suo completo carico tutte le imposte e tasse, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivatagli nei confronti del Comune.

Art. 27

Richiesta di esecuzione di prestazioni prima della stipulazione del contratto

L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, l’Amministrazione ne chieda l’esecuzione anticipata nei casi previsti dalle norme vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva comunque, in relazione a casi di straordinaria necessità, di richiedere l’avvio della prestazione contrattuale con l’emissione di apposita comunicazione di aggiudicazione, anche in pendenza della stipulazione del contratto.

Art. 28

Norma di rinvio

Per quanto non previsto nel presente capitolato si rinvia alla vigente normativa .

Art. 29

Trattamento di dati personali nell’esecuzione del contratto /modalità per il trasferimento delle informazioni relative all’esecuzione del contratto

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 l’appaltatore è designato quale Responsabile del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento delle attività inerenti il presente appalto e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’esecuzione dello stesso.

L’appaltatore dichiara di conoscere gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003 e dai provvedimenti generali ad esso correlati a carico del responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a

vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento.

L’Amministrazione e l’appaltatore prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati

personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del contratto relativo al presente appalto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi.

Art. 30

Responsabile unico del procedimento

Il responsabile unico del procedimento è la dott.ssa Lucia Murgia.

Villanova Monteleone, 6 giugno 2008 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

  





Dott.ssa Lucia Murgia
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